
Repertorio n.6202------------------------------Raccolta n.3373
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Repubblica Italiana
Il ventisei marzo duemilaventisei (26.03.2026).
In San Pietro In Cariano (VR), fraz.Pedemonte alla via Campo-
strini n.60, alle ore 18,30.
Innanzi a me avv.Riccardo BIDELLO, notaio in Verona, iscritto
al Collegio Notarile di Verona,

è presente:
- Croce Linda nata ad Erice (TP) il 30 luglio 1978 e residen-
te in Verona alla via Puglie n.65/g.
Dell'identità personale della costituita io notaio sono cer-
to; la stessa nella sua dichiarata qualità di Presidente del
Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante della so-
cietà "AZALEA COOPERATIVA SOCIALE A R.L." con sede in San Pie-
tro In Cariano (VR), fraz.Pedemonte alla via Campostrini
n.60, dove domicilia per la carica,
iscritta nel Registro delle Imprese di Verona con il codice
fiscale e partita IVA 02110180235 ed al n.VR-218338 R.E.A.,
mi chiede di verbalizzare le deliberazioni dell'assemblea
straordinaria della società stessa.
All'uopo assume la presidenza dell'assemblea straordinaria es-
sa costituita, nella predetta qualità, la quale constata ed
accerta che:
a) è stata regolarmente fatta e ricevuta dagli aventi titolo,
la convocazione della presente assemblea straordinaria ai sen-
si di legge e di statuto, in questo luogo in data 25 marzo
2026 alle ore 18,00, in prima convocazione, e per questo gior-
no alle ore 18,30, in seconda convocazione;
b) l'assemblea in prima convocazione è andata deserta;
c) in seconda convocazione, eseguito il controllo degli inter-
venuti, su un totale di n.310 soci, sono presenti n.71 soci,
di cui 43 di persona (di cui 43 soci lavoratori, 0 soci volon-
tari e 0 soci con partita IVA) e 28 soci (28 soci lavoratori,
0 soci volontari e 0 soci con partita IVA) per deleghe deposi-
tata in atti sociali, con presenza di soci rappresentanti €
26.094,84 di capitale su € 114.846,45, pari al 22,72%, con
presenza di un socio privo del diritto di voto, il tutto come
risulta da apposito foglio presenze che, firmato dal Presiden-
te, viene depositato negli atti sociali;
d) per il Consiglio di Amministrazione è presente la costitui-
ta, quale Presidente, nonché le signore Valentina Sartori,
Laura Bonazza, Ludmilla Bazzoni, Emanuela Caniglia;
e) per il Collegio Sindacale sono presenti i dott.ri Bartolo-
meo Menghini, quale Presidente, Vittorio Gasparato e Giampie-
ro Perusi, quali sindaci effettivi;
f) tutti i presenti hanno diritto a partecipare alla presente
assemblea, ai sensi di legge e di statuto;
g) pertanto, può dirsi validamente costituita l'assemblea
straordinaria della predetta società, per discutere e delibe-
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rare sul seguente
ordine del giorno

1) Approvazione delle modifiche allo Statuto agli artt. 1, 3,
4, 7, 8, 12, 13, 16, 18, 25, 26, 31, 32, 45, 53;
2) Approvazione emissione azioni socio Finanziatore riservate
a "Fondosviluppo S.p.a." e approvazione relativo Regolamento
Sul primo punto posto all'O.d.G. prende la parola il Presiden-
te, il quale espone ai soci che in base al piano degli inve-
stimenti si rende opportuno l’ingresso di investitori istitu-
zionali nel patrimonio della Cooperativa a sostegno del pre-
detto piano di investimenti, il cui intervento si potrebbe at-
tuare sotto duplice forma, mediante sottoscrizione di azioni
socio finanziatore e mediante sottoscrizione di strumenti fi-
nanziari partecipativi di cui agli artt. 2526, 2346 ultimo
comma e 2351 quinto comma del c.c. da iscriversi in una appo-
sita riserva del patrimonio netto.
Il Presidente, in proposito, fa presente che:
- lo statuto della società necessita di essere adeguato rela-
tivamente alla disciplina del socio finanziatore, per cui pro-
pone di modificare gli artt.1, 3, 4, 7, 8, 12, 13, 16, 18,
25, 26, 31, 32, 45 e 53 dello statuto sociale, il cui nuovo
testo è stato, peraltro, inviato a tutti i soci e agli organi
sociali, che dichiarano di averlo ricevuto;
- la modifica dell'art.1 dello statuto sociale riguarda la va-
riazione della denominazione sociale in "AZALEA COOPERATIVA
SOCIALE".
L'assemblea, previa discussione sulla proposta fatta dal Pre-
sidente, mediante voto espresso oralmente con esito accertato
dal Presidente e previo parere favorevole del Collegio Sinda-
cale tramite il suo Presidente, ad unanimità,

delibera di
- variare la denominazione sociale in "AZALEA COOPERATIVA SO-
CIALE";
- modificare gli artt.1, 3, 4, 7, 8, 12, 13, 16, 18, 25, 26,
31, 32, 45 e 53, dello statuto sociale secondo il tenore let-
terale proposto dal Presidente, statuto che, aggiornato, si
allega al presente verbale sotto la lettera A), dispensandomi
dal darne lettura.
Sul secondo ed ultimo punto all’O.d.G. prende la parola il
Presidente, il quale fa presente che è in corso un progetto
con un investitore istituzionale "Fondo Sviluppo Spa", per po-
ter finanziare un progetto di riqualificazione di un immobile
da adibire ad attività sociali. L'assemblea, quindi, previo
parere favorevole del Collegio Sindacale, tramite il presiden-
te, con voto espresso oralmente ed esito accertato dal Presi-
dente ad unanimità

delibera
di rinviare a successiva assemblea l'eventuale approvazione
del suddetto progetto con emissione di azioni al socio finan-
ziatore.



A questo punto, null'altro essendovi da deliberare e nessuno
chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assem-
blea alle ore 19,30.
La costituita, nella predetta qualità, ai soli fini della vol-
tura e trascrizione della deliberata modifica della denomina-
zione della società, precisa che la predetta società è inte-
stataria delle seguenti unità immobiliari site in Verona alla
via Tombetta, censite nel Catasto Fabbricati del Comune di Ve-
rona al foglio 298
M.N. 22 sub.5, zc.3, cat.A/4, cl.4, vani 5,5;
M.N. 22 sub 8, zc.3, cat.A/3, cl.3, vani 5,5.
Il presente verbale è esente da imposta di bollo trattandosi
di atto connesso all'attività propria di cooperativa sociale.
Del che ho redatto il presente verbale dattiloscritto da per-
sona di mia fiducia ed integrato a penna da me notaio su un
foglio di pagine scritte tre per intero oltre quanto della
presente quarta e ne ho dato lettura alla costituita che lo
approva e con me notaio lo sottoscrive alle ore 19,30.
F.to: Linda Croce - Riccardo Bidello (L.S.).

Allegato "A" rep.6202/3373
STATUTO DELLA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IMPRESA SOCIALE "A-
ZALEA COOPERATIVA SOCIALE"

Titolo I
Denominazione - Sede – Durata

Art.1 – Denominazione
E’ costituita una società cooperativa denominata “AZALEA COO-
PERATIVA SOCIALE”.
La cooperativa ha sede in San Pietro In Cariano (VR), all’in-
dirizzo risultante nel competente Registro delle Imprese.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e/o
sopprimere ovunque succursali, filiali o uffici amministrati-
vi senza stabile rappresentanza, ovvero di trasferire la se-
de sociale nell’ambito del Comune sopra indicato.
L’istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della se-
de in Comune diverso da quello sopra indicato spetta ai soci.
Il domicilio legale di ogni socio è quello risultante dal li-
bro soci.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-
tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le di-
sposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle coo-
perative, vedi legge 8 novembre 1991, n° 381, nonché le dispo-
sizioni in materia di società per azioni e del d.lgs 3 luglio
2017, n° 112 in quanto compatibili con la disciplina coopera-
tivistica.
Art.2 – Durata
La cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilaqua-
ranta e potrà essere prorogata con delibera dell’Assemblea
straordinaria.

Titolo II



Scopo – Oggetto
Art.3 – Scopo
Ai sensi e per gli effetti della legge 8 novembre 1991, n°
381, articolo 1, lettere A e B, nonché con riferimento alle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui
al d.lgs 3 luglio 2017, n° 112, e successive modifiche ed in-
tegrazioni delle relative normative ministeriali competenti,
la cooperativa sociale, nel rispetto dei principi della mutua-
lità e senza fini di lucro, ha lo scopo di perseguire l'inte-
resse generale della comunità alla promozione umana ed all'in-
tegrazione sociale dei cittadini attraverso:
a) la gestione di servizi (e delle attività) sociosanitari ed
educativi, incluse le attività di cui all’art. 2, comma 1,
lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m),
n), o), p), q), r), s), t), u, v del d.lgs 3 luglio 2017, n°
112, recante revisione della disciplina in materia di impresa
sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della
legge 6 giugno 2016, n. 106 e successive modifiche ed integra-
zioni;
b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industria-
li, commerciali e di servizi - finalizzate all'inserimento la-
vorativo di persone svantaggiate, quali definite dalla legge
n. 381/91 e successive modifiche o integrazioni.
Le attività di cui ai punti a) e b) potranno essere svolte en-
trambe, coordinate tra di loro e funzionalmente collegate per
quanto risulta dal successivo art. 4 relativamente alle tipo-
logie di svantaggio e alle aree di intervento. La cooperativa
sarà dotata di un'organizzazione amministrativa che consenta
la netta separazione delle gestioni relative alle attività e-
sercitate, ai fini della corretta applicazione delle agevola-
zioni concesse dalla vigente normativa. La cooperativa inten-
de, inoltre, garantire, nell'ambito delle finalità generali
che la caratterizzano, un'equa remunerazione ai soci coopera-
tori ed un'attenzione particolare alla loro crescita profes-
sionale.
Lo scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è
quello di ottenere, tramite la gestione in forma associativa
dell'azienda alla quale prestano la propria attività di lavo-
ro, continuità di occupazione lavorativa e le migliori condi-
zioni economiche, sociali e professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti-
ci, sopra descritti, i soci instaurano con la cooperativa un
ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autono-
ma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in
qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
La cooperativa potrà operare anche con terzi, avvalendosi
della collaborazione di lavoratori e professionisti non soci.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei
soci sono disciplinate da un apposito regolamento, approvato
ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.



La cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi
della mutualità, senza fini di speculazione privata.
La cooperativa si propone di promuovere l’autofinanziamento
della cooperativa, stimolando lo spirito di previdenza e ri-
sparmio dei soci e raccogliendo prestiti limitatamente ad es-
si ed esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto
sociale, nelle modalità e forme previste dalla legge.
La cooperativa potrà promuovere l’istruzione sociale, cultura-
le, ricreativa e mutualistica in genere a favore dei soci.
La cooperativa si propone il finanziamento e lo sviluppo del-
la cooperazione sociale ai sensi dell’art. 11, Legge 8 novem-
bre 1991, n. 381.
La cooperativa si propone, altresì, di partecipare al raffor-
zamento del movimento cooperativo unitario italiano, aderen-
do ad Associazioni Nazionali di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo riconosciute ai sensi del-
l'art. 5 del D.L. del capo provvisorio dello Stato 14 dicem-
bre 1947 n. 1577.
Su deliberazione del Consiglio di Amministrazione, potrà ade-
rire a altri organismi economici e sindacali che si propongo-
no iniziative di attività mutualistica, cooperativistica, di
lavoro o di servizio.
Parimenti potrà aderire a Consorzi cooperativi.
Art.4 – Oggetto
La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interes-
si dei soci, ha per oggetto le attività ed i servizi di cui
all’art. 1 L.381/91 lettera a).
Tali servizi possono essere gestiti autonomamente, in Associa-
zione temporanea d’impresa o in collaborazione con consorzi o
altri enti collettivi.
In particolare, la cooperativa intende svolgere le seguenti
attività:
a) gestione di servizi sanitari, sociali, sociosanitari, assi-
stenziali, educativi e riabilitativi in strutture residenzia-
li, semiresidenziali e non residenziali e/o diurne pubbliche
e/o private;
b) gestione di servizi sociosanitari, assistenziali, educati-
vi e riabilitativi di tipo domiciliare e non, quali, a titolo
esemplificativo, accoglienza diurna, trasporto sociale, accom-
pagnamento, animazione, gestione di strutture anche polifun-
zionali a carattere sociale e sociosanitario; di centri di
accoglienza e socializzazione, comunità terapeutiche, centri
di prima accoglienza;
c) gestione di servizi educativi, di orientamento scolastico
e professionale, di istruzione, di formazione professionale,
di inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro (sta-
ge, tirocini, work experience, bilanci di competenze, etc.),
culturali di interesse sociale con finalità educative e so-
cioassistenziali. Ciò per operare sia nel settore dell’inseri-
mento/reinserimento scolastico-professionale, lavorativo che



nel tradizionale settore del tempo libero e ricreativo, con
scopi educativi e di inserimento sociale, psicologico e rela-
zionale, soprattutto con soggetti vulnerabili, da minori ai
giovani e agli adulti, non solo europei, anche con attività
di animazione nei quartieri e gestione dei centri sociali,
nonché di alloggio sociale e agricoltura sociale, anche uti-
lizzando la possibile riqualificazione di beni pubblici inuti-
lizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata,
con finalità educative, socioassistenziali o socio sanitarie,
orientate e gestite in ambito che rientri con le finalità e
attività della L. 381/91, in collaborazione con enti pubblici
o consorzi tra essi. Tale collaborazione si attua con il
supporto, anche strumentale, ad altri enti di cooperazione in-
ternazionale allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto
2014, n° 125, sostenendo attività di microcredito;
d) svolgere servizi di turismo sociale, contribuendo alla ge-
stione dei soggiorni e campeggi con enti pubblici o consorzi
fra essi, con finalità educative, socioassistenziali o socio-
sanitarie;
e) attività educative, di orientamento scolastico e professio-
nale, di istruzione e di formazione professionale, finaliz-
zate alla prevenzione di qualsiasi situazione di vulnerabili-
tà, all’inserimento sociale e lavorativo ed al benessere psi-
co-fisico delle persone, nonché alla sensibilizzazione ed ani-
mazione della comunità locale al fine di renderla più consape-
vole all’attenzione ed all’accoglienza delle persone in stato
di bisogno o molto svantaggiate, compresi migranti che neces-
sitano di accoglienza umanitaria ed integrazione sociale, an-
che mediante l’organizzazione di eventi culturali, ricreati-
vi, artistici, espressivi, sportivi, di promozione culturale
e scientifica, purché a carattere educativo e finalisticamen-
te strumentali alla migliore promozione e realizzazione dei
servizi socio sanitari, assistenziali ed educativi svolti;
f) favorire la formazione professionale dei propri soci e la-
voratori, strumentale al miglior conseguimento degli scopi e
dell’oggetto sociale, mediante la promozione e la frequenza
a corsi organizzati da Regioni, enti pubblici e dalla coopera-
tiva stessa, anche attraverso la possibilità di progettare
e gestire corsi di formazione, di orientamento e specializza-
zione al lavoro nel campo sociosanitario, assistenziale, edu-
cativo e del reinserimento professionale di persone deboli
e svantaggiate;
g) gestire servizi e iniziative di sostegno psicologico e di
inclusione sociale rivolte a persone deboli o fragili in gene-
re;
h) gestire progetti e attività di natura sociale e culturale,
finalizzati alla promozione della educazione permanente della
persona rivolte in particolare a bambini, giovani, adulti e
anziani a rischio di marginalità sociale;
i) gestione di servizi antiviolenza con scopo di contrasto al-



la violenza maschile e di genere, del sostegno, della prote-
zione e del supporto delle donne che hanno subito o subiscono
violenza e dei/delle loro figli/e;
j) progettazione e gestione di attività di prevenzione, dia-
gnosi, terapia e riabilitazione per persone con disturbi del
comportamento alimentare, in forma residenziale, se-
mi-residenziale e ambulatoriale, anche in collaborazione con
servizi pubblici e privati;
k) apertura e gestione di piattaforme e strumenti digitali,
tra cui utilizzo di NFT e tecnologia blockchain in qualità di
"attività diverse" ai sensi dell’art. 6 D.Lgs. 117/2017;
l) organizzare attività di formazione, seminari e iniziati-
ve, servizi educativi e sociali particolarmente dedicati al-
la transizione scuola lavoro e all’inserimento lavorativo di
persone deboli e svantaggiate; servizi formativi in materie
inerenti l’oggetto sociale e la gestione di servizi sociosani-
tari ed educativi, in quanto compatibili con la L. 381/91. Re-
lativamente allo svolgimento delle attività di cui all’art. 1,
L. 381/91 lettera b), la cooperativa potrà svolgere attività
diverse – agricole, industriali, commerciali o di servizi –
in quanto funzionalmente collegate e finalizzate all’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate, con lo scopo di
dare una occasione lavorativa alle persone destinatarie dei
servizi di cui ai punti precedenti e all’art. 1 lett. a)
della Legge 381/91. In particolare, la cooperativa per tali
scopi potrà:
- svolgere attività ricettiva alberghiera e di somministrazio-
ne di alimenti e bevande in tutte le diverse forme e tipolo-
gie;
- svolgere attività di: movimentazione merci, assemblaggio,
gestione magazzini con o senza fornitura della logistica, e o-
gni altro servizio connesso, sia per privati che per pubbli-
che amministrazioni, enti locali statali, parastatali, regio-
nali, da aziende e società di ogni genere sia direttamente
che per assegnazione da organismi consortili dei quali potreb-
be far parte;
- assumere lavori di manutenzione civili e verso imprese indu-
striali, anche con riverniciatura, di pulizie sia industriali
che diverse, sanificazioni e disinfestazioni in generale;
- svolgere attività agricole e connesse, per conto proprio
e/o per conto terzi o in ausilio di terzi, legate alla raccol-
ta e alla coltivazione, nonché la commercializzazione dei re-
lativi prodotti agricoli o ad essi collegati;
- eseguire lavori di produzione artigianale e di manutenzione
di tipo idraulico, elettrico, edile, falegnameria, ed affine,
per conto di privati, di associazioni, di enti pubblici e di
altre imprese;
- eseguire lavori di tipo agricolo, pulizia e sistemazione di
parchi, giardini, spiagge, manutenzione di aree verdi e bo-
schive per conto di enti pubblici e privati;



- svolgere attività produttive per conto terzi con l’utilizzo
di attrezzature proprie, in affitto o in prestito da altre
strutture produttive;
- eseguire lavori di sistemazione, di bonifica e di coltiva-
zione di terreni agricoli acquisiti mediante contratti di af-
fitto e di compravendita e mediante convenzioni con enti pri-
vati e pubblici, curando direttamente la vendita dei prodotti
derivanti da tale attività;
- esercitare attività di formazione professionale e di forma-
zione di personale operaio, impiegatizio e dirigente;
- esercitare attività di ricerca, sensibilizzazione e anima-
zione della comunità locale entro cui opera al fine di render-
la più consapevole e disponibile all’accoglienza di persone
in stato di bisogno;
- svolgere attività di produzione, trasformazione e vendita
all’ingrosso e al dettaglio nonché tutte le attività finaliz-
zate alla commercializzazione di prodotti propri e/o di terzi;
- fornire servizi polivalenti alla collettività riferiti in
particolare a lavanderie, manutenzioni, pulizie, trasporti e
servizi similari o complementari a questi;
- promuovere e gestire attività riguardanti le strutture di
conservazione dei beni culturali, quali musei, biblioteche e
archivi per la conoscenza e valorizzazione del patrimonio cul-
turale, attività di hostess/steward ad eventi;
- esercitare servizi di trasporto merci conto terzi, da effet-
tuarsi nel pieno rispetto della vigente legislazione, servizi
di facchinaggio e movimentazione merci, esercitare attività
di gestione e logistica di magazzino;
- esercitare servizi di autotrasporto di cose per conto di
terzi, di raccolta e autotrasporto di rifiuti e prodotti rici-
clabili;
- gestire archivi cartacei, digitali e servizi di archiviazio-
ne in genere;
- eseguire lavori di tinteggiatura, imbiancatura e verniciatu-
ra e attività affini e connesse;
- svolgere attività di sorveglianza e pulizia di piazzole eco-
logiche, discariche rifiuti e centri di raccolta differenzia-
ta;
- gestire complessi ricettivi, campeggi, case albergo, par-
cheggi; mense, tavole calde, ristoranti, osterie, bar, pizze-
rie, catering e contesti affini; teatri, cinema, bigliette-
rie, servizi di informazione e accoglienza turistica (IAT),
sale convegno e congressi; housing sociale e co-housing;
- svolgere attività di magazzinaggio e stoccaggio di merci va-
rie;
- esercitare attività di gestione e logistica di magazzino;
- esercitare servizi di sorveglianza in genere e di sorve-
glianza scolastica e dopo-scuola;
- realizzare e gestire aree sportive e ricreative;
- gestire porti nautici;



- realizzare e gestire punti per la connessione telematica
(internet point)e hosting;
- fornire servizi di rilevazione, registrazione, catalogazio-
ne, elaborazione di dati, paghe e redazione inventari;
- esercitare attività di organizzazione di seminari, conve-
gni, meeting, conferenze, tavole rotonde, pranzi e simili in
proprio o per conto di terzi committenti;
- svolgere attività di consulenza e formazione tecnica, orga-
nizzativa, amministrativa, commerciale, finanziaria, legale e
di comunicazione per privati, terzo settore, pubblica ammini-
strazione;
- esercitare attività di agente e/o sub agente nel campo assi-
curativo;
- eseguire ricerche di mercato e sondaggi;
- esercitare l'attività di pulizie civili ed industriali;
- organizzare e gestire servizi di interpretariato e acco-
glienza, di accompagnamento  per attività turistiche e cultu-
rali;
- organizzare e gestire servizi di animazione per iniziative
ricreative e culturali ad anziani, persone con disabilità ed
all’infanzia;
- gestire ed esercitare servizi cimiteriali; servizi di cura
dell’ambiente, nettezza urbana, interventi per la difesa e la
tutela dell’ambiente (disinquinamento dei suoli, di acque dol-
ci o marine);
- gestire sportelli CUP, CUP cassa, servizi di call center
e/o servizi affini;
- gestire welfare aziendale anche conto terzi;
- gestione di servizi per il lavoro in accreditamento o in
convenzione;
- gestione di strutture dedicate a supporto psicologico e as-
sistenza a persone LGBTQIA+;
- gestione attività formative, supervisione in contesti scola-
stici, educativi, aziendali;
- gestione dei LEPS per enti terzi (es. ATS);
- gestione servizi di mediazione linguistico culturale.
La cooperativa potrà svolgere, nell'osservanza dei limiti sta-
biliti dalle leggi speciali, ogni altra attività connessa e
affine a quelle sopra elencate, nonché compiere tutti gli at-
ti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura im-
mobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria necessari o
utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque sia
indirettamente che direttamente attinenti ai medesimi, nonché
fra l'altro per la sola indicazione esemplificativa:
1. assumere interessenze e partecipazioni (ma comunque non
in via prevalente e con esclusione dell'esercizio professiona-
le nei confronti del pubblico) in altre società, o anche im-
prese sotto qualsiasi forma imprese quelle con qualifica
di impresa sociale, o enti aventi oggetto o affine o connes-
so al proprio;



2. assumere incarichi di collaborazione verso altre società
cooperative, società in genere e consorzi cooperativi;
3. dare adesioni e partecipazioni a enti e organismi economi-
ci, consortili e fideiussori diretti a consolidare e sviluppa-
re il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli ap-
provvigionamenti e il credito;
4. concedere avalli cambiari, fideiussori e ogni e qualsiasi
altra forma per facilitare l'ottenimento del credito agli en-
ti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre coo-
perative;
5. assumere incarichi di carattere tecnico ed eseguire diret-
tamente o in collaborazione con terzi, consulenze in materia
di sicurezza, ambiente e qualità del lavoro.
La cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo
sociale si propone di costituire fondi per lo sviluppo tecno-
logico, per la ristrutturazione e il potenziamento aziendale.
La cooperativa potrà svolgere le attività sociali direttamen-
te, ovvero anche indirettamente tramite l’affitto d’impresa
o altre forme di gestione indiretta prevista dalla legge.
Art.5 – Clausole mutualistiche
L'attività della società cooperativa dovrà svolgersi secon-
do i principi della mutualità e nel rispetto di fatto della
prevalenza dello scopo mutualistico.
A tal fine la cooperativa non potrà:
- distribuire dividendi in misura superiore all'interesse
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due pun-
ti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
- remunerare gli strumenti finanziari eventualmente offerti
in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a
due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
- distribuire le riserve tra i soci cooperatori.
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio so-
ciale, dedotto solo il capitale sociale e i dividendi even-
tualmente maturati, dovrà devolversi ai fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Titolo III
Soci

Art.6 - Soci cooperatori
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere
inferiore al minimo stabilito dalla legge. Se, successivamen-
te alla costituzione, il numero dei soci diviene inferiore a
quello stabilito dalla legge, esso deve essere integrato nel
termine massimo di un anno, trascorso il quale la società si
scioglie e deve essere posta in liquidazione.
Possono essere soci cooperatori tutte le persone fisiche aven-
ti la capacità di agire e che esercitano arti o mestieri atti-
nenti alla natura delle attività esercitate dalla cooperativa
e che, per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e
specializzazione professionale possano partecipare direttamen-
te ai lavori dell'impresa sociale e attivamente cooperare al



suo esercizio e al suo sviluppo, e che sono in condizione di
contribuire in modo efficace al conseguimento degli scopi so-
ciali.
Detti soci cooperatori, definiti soci lavoratori dalla legge
142/2001, sono coloro che stabiliscono con la propria adesio-
ne alla cooperativa, o anche successivamente all’instaurazio-
ne del rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro.
L'ammissione, in ogni caso, è finalizzata allo svolgimento
effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva parteci-
pazione del socio all’attività della cooperativa; l’ammissio-
ne deve essere coerente con la capacità della cooperativa di
soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle
strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
Con riferimento alle attività di cui all’art. 1 lettera B del-
la L. 381/91, compatibilmente con il loro stato soggettivo,
potranno essere soci della cooperativa anche le persone svan-
taggiate di cui all’art. 4 della legge n. 381/1991 e successi-
ve modifiche o integrazioni.
Possono essere ammessi soci volontari, secondo le modalità
e i limiti previsti dall’art. 2 della legge 8 novembre 1991
n.381 e dagli artt. 17-19 del d.lgs 117/2017, che siano inten-
zionati a prestare attività alla cooperativa in modo gratui-
to, condividendo lo scopo e le finalità della cooperativa, co-
me meglio definiti nel successivo articolo 12.
In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come soci
anche elementi tecnici e amministrativi in numero strettamen-
te necessario al buon funzionamento dell'impresa sociale, ma
comunque in numero mai superiore ai limiti stabiliti dalla
legge.
Possono essere soci, altresì, le persone giuridiche i cui sco-
pi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli della
cooperativa e nei cui statuti sia previsto il finanziamento e
lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali; o sog-
gette alla direzione o al controllo di altre società i cui
scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli
della cooperativa e nei cui statuti sia previsto il finan-
ziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative socia-
li.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio im-
prese identiche o affini a quella della cooperativa, svolgano
un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con
quella della cooperativa stessa. A tal fine, il consiglio di
amministrazione dovrà valutare i settori ed i mercati econo-
mici in cui operano i soci, nonché le loro dimensioni impren-
ditoriali.
Art.7 - Ammissione
Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta
al Consiglio di amministrazione contenente:
- se persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita,
residenza, codice fiscale, indicazione della eventuale capaci-



tà professionale maturata nei settori di cui all’oggetto del-
la cooperativa, delle specifiche competenze possedute, nonché
del tipo e delle condizioni dell’ulteriore rapporto di lavo-
ro che il socio intende instaurare in conformità con il pre-
sente statuto e con l’apposito regolamento dei quali dichiari
di avere preso visione; se soggetto diverso da persona fisi-
ca: denominazione sociale, sede e codice fiscale, dati della
persona che presenta la domanda e ruolo all’interno della per-
sona giuridica;
- la categoria di soci a cui chiede di essere iscritto;
- l’ammontare di azioni sociali che si propone di sottoscrive-
re, secondo quanto previsto dalla legge o deliberato dall’as-
semblea dei soci;
- la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai rego-
lamenti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli orga-
ni sociali;
- la dichiarazione di accettazione della clausola compromisso-
ria di cui al presente statuto;
- ogni altra informazione eventualmente richiesta dal Consi-
glio d’Amministrazione al fine di accertare l’esistenza dei
requisiti per l’ammissione.
I soggetti diversi dalla persona fisica, inoltre, devono indi-
care i dati sociali e il nominativo della persona delegata
a rappresentarla nei rapporti con la cooperativa, nonché al
legare la deliberazione dell'organo competente che ha deciso
l’adesione.
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione de-
gli amministratori su domanda dell'interessato; la delibera-
zione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e
annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.
Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli
amministratori, oltre l'importo delle azioni, il sovrapprezzo
eventualmente determinato dall'assemblea in sede di approva-
zione del bilancio su proposta dagli amministratori.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammini-
stratori, la deliberazione di rigetto deve essere motivata
e comunicata entro sessanta giorni agli interessati. In que-
sto caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla
comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pro-
nunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accol-
te, se non appositamente convocata, in occasione della sua
successiva convocazione. Nel caso di deliberazione assemblea-
re difforme da quella del consiglio di amministrazione, que-
st’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea
con deliberazione da assumersi entro trenta giorni dalla data
dell’assemblea stessa.
Il Consiglio di Amministrazione nella relazione al bilancio
illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo
all'ammissione dei nuovi soci.
Art.8 – Obblighi dei soci



I soci sono obbligati:
- al versamento di azioni sottoscritte per almeno il dieci
per cento all’atto dell’ammissione, per il restante con le
modalità e nei termini previsti dal Consiglio di Amministra-
zione;
- all'osservanza dello Statuto, di eventuali regolamenti in-
terni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali;
- se socio lavoratore: a mettere a disposizione le proprie ca-
pacità professionali ed il proprio lavoro in relazione al ti-
po e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità
delle prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa
stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e
ferme restando le esigenze della cooperativa.
Art.9 – Divieto di concorrenza
E’ fatto divieto ai soci di iscriversi contemporaneamente a
altre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed e-
splichino una attività concorrente, nonché senza espresso as-
senso del Consiglio di Amministrazione di prestare lavoro su-
bordinato a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto
uguale o analogo a quello della cooperativa.
Art.10 - Diritti dei soci
I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il li-
bro delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea e di
ottenerne estratti a proprie spese.
Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo ri-
chieda, o almeno un ventesimo se la cooperativa abbia più
di tremila soci, gli stessi hanno inoltre diritto ad esamina-
re il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione e il libro delle deliberazioni del co-
mitato esecutivo, se esiste. L’esercizio di quest’ultimo di-
ritto è possibile e l’esame deve essere svolto attraverso
un rappresentante, eventualmente assistito da un professio-
ni-sta di sua fiducia.
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-
cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbliga-
zioni contratte con la società.
Art.11 - Soci speciali
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, nei limiti
previsti dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori
(anche sprovvisti dei requisiti di cui all'art.6) in una cate-
goria speciale in ragione dell’interesse:
a)alla loro formazione professionale;
b)al loro inserimento nell'impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il Consiglio di
Amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia-
li coloro che debbano completare o integrare la loro formazio-
ne professionale in ragione del perseguimento degli scopi so-
ciali ed economici, in coerenza con le strategie di medio
e lungo periodo della cooperativa.



Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il Consiglio di
Amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia-
li coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzial-
mente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici,
in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della
cooperativa.
La delibera di ammissione del Consiglio di Amministrazione,
in conformità con quanto previsto da apposito regolamento,
stabilisce:
1) la durata del periodo di formazione o di inserimento del
socio speciale;
2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as-
setto produttivo della cooperativa;
3) il numero di azioni che il socio speciale deve sottoscrive-
re al momento dell'ammissione.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dal-
l'articolo 32 del presente statuto, anche in misura inferiore
ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione profes-
sionale o di inserimento nell'impresa cooperativa.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del
bilancio e non può rappresentare altri soci.
I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria specia-
le non possono in ogni caso superare un decimo dei voti spet-
tanti all'insieme dei soci presenti ovvero rappresentati in
Assemblea.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse-
re eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperati-
va e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545
bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.15 del pre-
sente statuto, il socio appartenente alla categoria speciale
può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarci-
mento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale
che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termi-
ne.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla
speciale categoria, oltre a quelle individuate dal-l'art.17
del presente statuto:
a) nel caso di interesse alla formazione: l'inosservanza dei
doveri inerenti la formazione;
b) nel caso di interesse all'inserimento nell'impresa: l'i-
nopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e fi-
nanziario del suo inserimento nell'impresa; l'inosservanza
dei doveri di leale collaborazione con la compagine societa-
ria; il mancato adeguamento agli standard produttivi. Verifi-
catasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla
speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di Am-



ministrazione anche prima del termine fissato al momento del-
la sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci
ordinari.
Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet-
tano ai soci cooperatori ordinari, il socio appartenente alla
speciale categoria deve presentare, 180 (centottanta) giorni
prima della scadenza del predetto periodo, apposita domanda
al Consiglio di A mministrazione che deve verificare la sus-
sistenza dei requisiti di cui all'articolo 6 del presente sta-
tuto. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata
all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li-
bro dei soci. In caso di mancato accoglimento, il Consiglio
di Amministrazione deve, entro 60 giorni dal ricevimento del-
la domanda, notificare all'interessato la deliberazione di e-
sclusione.
Art.12 - Soci volontari
Ai sensi dell'art. 2 Legge n. 381/1991 possono essere ammessi
come soci volontari coloro che intendono prestare gratuitamen-
te la loro opera di lavoro a favore della Cooperativa per
contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della mede-
sima.
Il loro numero non potrà superare la metà del numero comples-
sivo dei soci.
Coloro che intendano essere ammessi come soci volontari del-
la Cooperativa dovranno presentare apposita domanda contenen-
te:
- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza;
- dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regola-
menti interni ed alle deliberazioni legalmente adottate da-
gli organi sociali;
- il numero di azioni sociali che intendono sottoscrivere, in
misura comunque non inferiore, né superiore al limite massimo
stabilito dalla legge per i soci cooperatori;
- precisazione delle attività per cui si rendono disponibili,
a titolo gratuito, per la Cooperativa.
Sull'accettazione della domanda è competente a decidere il
Consiglio di Amministrazione, che provvede all'annotazione
nell'apposita sezione del libro dei soci.
Il socio volontario ha gli obblighi di cui al precedente
art.8; l'obbligo di prestare la propria attività volontaria
sarà commisurata alla disponibilità data alla Cooperativa ed
agli impegni assunti verso la medesima, così come previsto
dal regolamento interno.
Egli potrà recedere dalla Cooperativa in qualsiasi momento,
dandone comunicazione scritta, tramite lettera raccomandata,
con un termine di preavviso di almeno 30 (trenta) giorni e po-
trà essere dichiarato escluso dalla Cooperativa medesima
nei casi previsti dal successivo art.16, compatibilmente
con la particolare natura del suo rapporto sociale.
Gli effetti dello scioglimento del rapporto sociale e mutuali-



stico fra la Cooperativa ed il socio volontario per recesso
ed esclusione si verificano negli stessi termini previsti per
i soci cooperatori.
Si applicano, inoltre, per quanto compatibili, le disposizio-
ni in tema di volontari di cui al D.Lgs 117/2017.

Titolo IV
Trasferimento - Recesso - Decadenza – Esclusione

Art.13 – Trasferimento azioni
Le azioni dei soci cooperatori non possono essere sottopo-
ste a pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con ef-
fetto verso la Società senza l'autorizzazione degli Ammini-
stratori. Il socio che intenda trasferire la propria parteci-
pazione deve darne comunicazione all’organo amministrativo
con lettera raccomandata. La cessione avverrà secondo quan-
to previsto dall’art. 2530 c.c., con possibilità per il so-
cio di ricorrere alle procedure arbitrali di cui al presente
statuto.
Art.14 – Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per
causa di morte.
Art.15 - Recesso
Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti:
- dal presente statuto;
- dalle disposizioni di legge sulle società cooperative;
- dalle norme sulle società per azioni in quanto compatibili.
In particolare, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di al-
tra natura - sia cessato per qualsiasi motivo.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata alla socie-
tà con raccomandata o altro mezzo che assicuri la prova del
ricevimento.
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare, entro ses-
santa giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i
motivi che, a norma della legge e del presente statuto, legit-
timino il recesso, comunicandone al socio l’accoglimento.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il Consi-
glio di Amministrazione deve darne immediata comunicazione
al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della co-
municazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al
successivo articolo ultimo art. 53.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provve-
dimento di accoglimento della domanda.
Il recesso del socio lavoratore determina la risoluzione del-
l’ulteriore rapporto di lavoro stipulato con la cooperativa
ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge 142/2001 e la cessazione
di tutti i rapporti mutualistici, nel rispetto delle norme



di legge e contrattuali che regolano i rapporti mutualistici
stessi.
Art.16 – Esclusione
L'esclusione, oltre che nei casi previsti dalla legge, potrà
essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei con-
fronti del socio:
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto,
degli eventuali regolamenti sociali, delle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti
che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del
rapporto o che ricadano nell'ipotesi di cui al successivo pun-
to e);
b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa-
mento delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali
debiti contratti ad altro titolo verso la società;
c) che venga a trovarsi in una situazione di incompatibilità
previste dall'art.9;
d) che svolga direttamente o indirettamente attività concor-
rente o contraria agli interessi sociali;
e) che commetta atti valutabili quale notevole inadempimento
come delimitato dall'art. 1455 c.c.;
f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per
reati lesivi degli interessi morali e patrimoniali della so-
cietà;
g) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali,
alla cooperativa;
h) che, senza giustificato motivo, si rifiuti, benché formal-
mente invitato, di partecipare ai lavori della cooperativa o
di rendere le prestazioni ad esso richieste nell’ambito del
rapporto sociale;
i) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-
bilità previste dall’art. 6, senza la prevista autorizzazione
del Consiglio di Amministrazione;
j) che, senza giustificato motivo, non adempia puntualmente a-
gli obblighi assunti a qualunque titolo verso la società;
k) se socio lavoratore, che nell’esecuzione del rapporto di
lavoro subordinato subisca un provvedimento di licenziamento
per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato moti-
vo soggettivo, ovvero per ogni altro inadempimento collega-to
alle obbligazioni contrattuali;
l) se socio lavoratore, il cui ulteriore rapporto di lavoro
non subordinato sia stato risolto dalla cooperativa per ina-
dempimento;
m) se socio lavoratore, che - a seguito di perdita di appalto
da parte della cooperativa, ovvero altra fattispecie – sia
stato assunto presso diverso datore di lavoro, ovvero che
non abbia superato il periodo di prova previsto dal rapporto
lavorativo;
n) se socio lavoratore, che abbia presentato le proprie dimis-
sioni lavorative o comunque espresso la volontà di concludere



il proprio rapporto mutualistico lavorativo;
o) interdetto o inabilitato a partecipare ai lavori sociali;
p) che metta in atto atteggiamenti che pregiudichino la se-
gretezza di quanto espresso in Assemblea, attraverso regi-
strazione audio, video o qualsiasi altra forma di diffusione.
L’organo amministrativo potrà adottare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio lavoratore che - avendo
concluso il proprio rapporto lavorativo - si trovi in condi-
zione di reiterata inattività lavorativa, e abbia manifesta-
to espressamente, o sia desumibile anche da comportamenti
concludenti di non essere più interessato ad instaurare un
rapporto di lavoro o mutualistico con la cooperativa o non
sia più in grado di concorrere alle finalità mutualistiche e
societarie per cui è stata costituita la cooperativa, ovvero
la cooperativa sia impossibilitata a offrirgli ulteriori oc-
casioni di lavoro.
Può inoltre essere deliberata l’esclusione del socio iscritto
nella categoria speciale che non abbia rispettato i doveri i-
nerenti la formazione prevista, non conseguendo i livelli qua-
litativi prestabiliti dalla cooperativa.
L’esclusione diventa operante dalla comunicazione della deli-
bera dell’Organo Amministrativo al socio, cui seguirà relati-
va annotazione nel libro dei Soci.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessan-
ta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure arbi-
trali di cui all'articolo 53.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-
luzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione del socio lavoratore determina automaticamente
la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro stipulato
con la cooperativa ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge
142/2001 e la cessazione di tutti i rapporti mutualistici.
Art.17 - Comunicazione al socio
Le deliberazioni prese in materia di recesso e esclusione de-
vono essere comunicate ai soci che ne sono oggetto mediante
raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero altro mezzo che
assicuri la prova del ricevimento.
Art.18 - Liquidazione
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim-
borso delle azioni sociali da essi effettivamente versato ed
eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 31,
comma 1, lettera c, e 32, la cui liquidazione – eventualmen-
te ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale
- avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale
si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez-
zo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della coope-
rativa e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capi-
tale ai sensi dell’articolo 2545 quinquies del codice civile.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottanta) giorni



dall'approvazione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale asse-
gnata al socio a titolo di ristorno può essere corrisposta in
più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine
massimo di cinque anni.
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do-
vranno richiedere il rimborso delle azioni loro spettanti en-
tro i cinque anni dalla data di approvazione del bilancio del-
l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è
divenuto operativo.
Le azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto saranno devolute, con deliberazione del Consi-
glio di Amministrazione, a riserva legale.
Art.19 - Morte del socio
In caso di morte del socio, il diritto degli eredi e dei lega-
tari al rimborso delle azioni da lui effettivamente versate
si matura, nella misura e con le modalità previste nel prece-
dente articolo, allo scadere di 180 (centottanta) giorni suc-
cessivi alla approvazione del bilancio dell'esercizio in
corso del quale si sia verificata la morte.
Gli eredi e i legatari del socio defunto dovranno presenta-
re, unitamente alla richiesta di liquidazione della azione,
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dal qua-
le risulti che sono gli aventi diritto e la nomina di un uni-
co delegato alla riscossione.
Art.20 - Responsabilità
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso
questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un
anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o la cessio-
ne delle azioni si è verificata.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l'insolvenza della cooperativa, il socio uscen-
te è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto
per la liquidazione del capitale sociale.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la cooperativa gli eredi e i legatari del socio defunto.
Art.21 – Trattamento economico del socio lavoratore
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è de-
terminato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea
dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da
quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i me-
desimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di
lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col-
lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della
contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto
della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di
lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e,



comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-
fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni a-
naloghe.
Ove richiesto dalla normativa vigente, ai fini del trattamen-
to economico dei soci lavoratori si applica il rapporto con-
cernente le differenze retributive tra i lavoratori di cui al-
l’articolo 13 del d.lgs 112/2017.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-
co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-
blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire
le misure da adottare per farvi fronte.

Titolo V
Soci finanziatori ed altri strumenti finanziari

Art.22 - Norme applicabili
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci
finanziatori, di cui all’art. 2526 cod. civ..
Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori discipli-
nati dall'art.4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo,
ai soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a
proposito dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la
natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer-
nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità
e le condizioni di trasferimento.
Art.23 - Imputazione a capitale sociale
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una spe-
cifica sezione del capitale sociale della Cooperativa.
A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il fon-
do per il potenziamento aziendale costituito con i conferimen-
ti dei soci sovventori, di cui al successivo art.26 del
presente Statuto.
I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a-
zioni nominative trasferibili, del valore di euro 500,00 (cin-
quecento virgola zero zero) ciascuna. I versamenti sulle azio-
ni sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in denaro
potranno essere effettuati quanto al venticinque per cento al-
l’atto della sottoscrizione e la parte restante nei termini
da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione.
Art.24 - Trasferibilità dei titoli
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede
di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori pos-
sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo
gradimento del Consiglio di Amministrazione.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve
comunicare al Consiglio di Amministrazione il proposto acqui-
rente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60
giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di manca-
to gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che



intende trasferire i titoli, il consiglio provvederà ad indi-
carne altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio sa-
rà libero di vendere al proposto acquirente.
Salva contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede
di emissione dei titoli, il socio finanziatore, ad eccezione
delle azioni di socio sovventore, non può trasferire i tito-
li ai soci ordinari.
Art.25 – Modalità di emissione e diritti amministrativi dei
soci finanziatori
L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve
essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea straordi-
naria, con la quale devono essere stabiliti l'importo comples-
sivo dell'emissione e le modalità di esercizio del diritto di
opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’autorizzazione
agli amministratori ad escludere o limitare lo stesso, in
conformità con quanto previsto dagli artt. 2524 e 2441 cod.
civ., salvo non siano riservate alla sottoscrizione degli in-
vestitori istituzionali destinati, e in considerazione dei li-
miti disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c) del-
l’articolo 2514, che dovrà essere specificata su proposta mo-
tivata degli amministratori.
Con la stessa deliberazione potranno altresì essere stabili-
ti il prezzo di emissione delle azioni, in proporzio-
ne all’importo delle riserve divisibili di cui al successivo
articolo 29, lettera f), e gli eventuali diritti patrimoniali
ovvero amministrativi eventualmente attribuiti ai portatori
delle azioni stesse, in deroga alle disposizioni generali con-
tenute nel presente statuto.
A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti
proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. A ciascun
socio sovventore non possono tuttavia essere attribuiti più
di cinque voti.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in quali-
tà di sottoscrittori di strumenti finanziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non
devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei
soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora,
per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro la mi-
sura consentita, applicando un coefficiente correttivo deter-
minato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi at-
tribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.
Ai soci finanziatori, in considerazione dell’interesse che es-
si hanno nell’attività sociale, è riservata la nomina di alme-
no un amministratore e un sindaco effettivo e supplente, non-
ché di un liquidatore in caso di scioglimento della cooperati-
va. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spet-
tanti ai soli soci finanziatori. La deliberazione dell'assem-
blea di emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori
può prevedere la nomina da parte di tale categoria di un nu-



mero maggiore di amministratori o sindaci, purché non supe-
riore ad un terzo dei complessivi membri dell’organo.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi-
ni del collocamento dei titoli.
Art.26 – Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori
Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate nella ripar-
tizione degli utili nella misura stabilita dalla deliberazio-
ne dell'assemblea straordinaria di cui all'art.25.
Qualora sia attribuito, il privilegio deve essere corrisposto
anche nel caso in cui l'Assemblea decida di non remunerare le
azioni dei soci cooperatori.
A favore dei soci sovventori il privilegio opera comunque in
misura non superiore a due punti percentuali rispetto alla re-
munerazione delle azioni dei soci cooperatori stabilita dal-
l'Assemblea ordinaria dei soci.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperato-
ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere superiore
a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla
lettera a) dell’articolo 2514 c.c..
La delibera di emissione di cui all’articolo 25, comma 1,
può stabilire in favore delle azioni destinate ai soci finan-
ziatori l’accantonamento di parte degli utili netti annuali
a riserva divisibile, in misura proporzionale al rapporto
tra capitale conferito dai soci finanziatori medesimi e patri-
monio netto.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei
soci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede
il valore nominale complessivo delle azioni dei soci coopera-
tori.
In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di so-
cio finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimborso
del capitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperato-
ri, per il loro intero valore. Ai fini della determinazione
del valore delle azioni si terrà conto sia del valore nomina-
le, sia della quota parte di riserve divisibili, ivi compresa
la riserva da sovrapprezzo.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., ai so-
ci finanziatori il diritto di recesso spetta quando sia decor-
so il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di
iscrizione nel libro soci. Fermi restando i casi previsti dal-
la legge, la deliberazione di emissione delle azioni può e-
scludere la possibilità di recesso, ovvero stabilire un perio-
do maggiore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del-
le azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli
artt. 2437 bis e seguenti, cod. civ., per un importo corri-
spondente al valore nominale e alla quota parte di riserve di-
visibili ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da sovrap-



prezzo.
Art.27 – Diritti di partecipazione alle assemblee
I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei
soci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal pre-
sente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in assem-
blea speciale.
L’assemblea speciale è convocata dal Consiglio di Amministra-
zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-
tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di azio-
ni nominative della categoria.
Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono de-
terminate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguen-
ti, cod. civ., in quanto compatibili con le successive dispo-
sizioni del presente Statuto.
Art.28 - Strumenti finanziari di debito
Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperati-
va può emettere obbligazioni nonché strumenti finanziari di
debito, diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli
artt. 2410 e seguenti, cod. civ..
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea
straordinaria, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità
di corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi-
ni del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo
rappresentante comune si applica quanto previsto dalle norme
di legge e dal precedente art.27.

Titolo VI
Patrimonio ed Esercizio Sociale

Art.29 – Patrimonio sociale
Il patrimonio della società è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile, formato:
1. da un numero illimitato di azioni nominative dei soci coo-
peratori ciascuna di valore nominale di euro 25,00 (venticin-
que virgola zero zero). Il numero di azioni minime da sotto-
scrivere viene deliberato secondo quanto previsto dalla leg-
ge o deliberato dall’assemblea dei soci;
2. dalle eventuali azioni dei soci sovventori e finanziatori,
rappresentate da azioni nominative ciascuna di valore nomina-
le pari a euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero). Il
numero di azioni minime da sottoscrivere viene deliberato se-
condo quanto previsto dalla legge o deliberato dall’assemblea



dei soci;
b) dalla riserva legale formata con gli utili d’esercizio e
con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai so-
ci receduti od esclusi ed agli eredi ed ai legatari dei soci
deceduti;
c) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate
dai soci;
d) da eventuali riserve straordinarie;
e) da somme accantonate a riserve indivisibili alle condizio-
ni di cui all'art.12 della legge 16.12.1977 n. 904;
f) dalle eventuali riserve divisibili (in favore dei soci fi-
nanziatori);
g) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea
e/o previsto per legge.
Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti lettere c)
ed f), sono indivisibili e, conseguentemente, non possono es-
sere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della
cooperativa, né all’atto del suo scioglimento.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi
dell’art. 2346, comma 1 cod.civ..
Art.30 - Esercizio sociale
L'esercizio sociale decorre dal primo gennaio e termina il
trentuno dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla redazione del progetto del bilancio,
nonché alla redazione del bilancio sociale laddove richiesto
dalla normativa vigente ovvero secondo discrezionalità del-
l’organo amministrativo, in conformità alla legge.
Il Progetto di Bilancio deve essere presentato all’Assemblea
dei soci per l’approvazione entro 120 (centoventi) giorni dal-
la chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro 180 (centot-
tanta) giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato,
oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla strut-
tura e all’oggetto della Società, segnalate dagli amministra-
tori nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa,
nella nota integrativa al bilancio.
Art.31 - Destinazione degli utili
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla eventuale
ripartizione dei ristorni e successivamente sulla destinazio-
ne degli utili netti annuali imputandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore alla misura mi-
nima prevista dalla legge;
b) ai Fondi Nazionali Mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione nella misura stabilita dalla legge;
c) ad eventuale aumento gratuito del capitale sociale sotto-
scritto e versato nella misura che verrà stabilita dall'Assem-
blea nel rispetto dei requisiti mutualistici e di legge;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni;
e) alla eventuale distribuzione ai soci di un dividendo nella
misura che verrà stabilita dall'Assemblea e che non potrà su-



perare il limite massimo per il rispetto dei requisiti mutua-
listici;
f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanzia-
tori, dei soci sovventori nel rispetto di quanto previsto
dai requisiti mutualistici;
g) alle riserve indivisibili di cui all'art.12 della legge
16.12.1977 n. 904;
h) a eventuale riserva straordinaria ovvero ai fondi delibera-
ti dall’assemblea e previsti dalla legge.
L'assemblea può anche deliberare, fatto salvo quanto indicato
alla lettera a e b, e fatti salvi i diritti del socio finan-
ziatore di cui alla lettera f), che la totalità degli utili
venga destinata a riserva indivisibile alle condizioni di cui
al citato articolo 12 della legge n. 904/77.
Art.32 – Ristorni
L'assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, po-
trà deliberare anche l'erogazione di ristorni ai soci coopera-
tori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite
dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente sta-
tuto e dal relativo apposito regolamento. La quota dell’uti-
le da destinare ai soci cooperatori a titolo di ristorno do-
vrà essere in misura tale da non pregiudicare la remunerazio-
ne dei soci finanziatori prevista dal precedente articolo. La
delibera dell'Assemblea straordinaria di emissione di azioni
o altri strumenti finanziari partecipativi destinati ai soci
finanziatori può prevedere limiti alla distribuzione dei ri-
storni. I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione
ai compensi erogati a ciascun socio proporzionalmente alla
qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, in confor-
mità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento. A tal
fine l’importo complessivo da distribuire a titolo di ristor-
no è rapportato ai compensi erogati ai soci nell’esercizio di
riferimento.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a cia-
scun socio mediante uno o più delle seguenti forme:
a) erogazione diretta;
b) aumento della partecipazione al capitale sociale;
c) ogni altra modalità consentita dalla legge e deliberata
dall’assemblea.

Titolo VII
Organi sociali

Art.33 – Sono organi della società
1. l'Assemblea dei soci;
2. il Consiglio di Amministrazione;
3. il Presidente;
4. il Collegio dei Sindaci.
Art.34 – L'assemblea dei soci
La partecipazione attiva e continua del socio a tutte le as-
semblee è un dovere sociale e nello stesso tempo costituisce
la condizione prima per l'attuazione della autogestione coope-



rativa.
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemblee ordina-
rie e straordinarie mediante avviso contenente l’ordine del
giorno, il luogo, la data, l’ora della prima e della seconda
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la
prima.
L'avviso, a scelta del Consiglio di Amministrazione, dovrà es-
sere spedito almeno otto giorni prima della data fissata per
l'adunanza, mediante lettera raccomandata anche a mano, ovve-
ro con qualsiasi altro mezzo idoneo alla prova del ricevimen-
to; pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro dei
soci (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettro-
nica o altri mezzi similari; l'avviso deve essere spedito al
numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo
specifico recapito che siano stati comunicati dal socio e
che risultino dal libro soci).
Il Consiglio di Amministrazione potrà, a sua discrezione e
in aggiunta a quella obbligatoria, usare qualunque altra for-
ma di pubblicità diretta a meglio diffondere tra soci, l'avvi-
so di convocazione delle Assemblee, tra cui la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o, alternativamen-
te, su uno dei seguenti quotidiani: "Il Sole 24 Ore", "Il Cor-
riere della Sera Verona", "L'Arena", "Il Gazzettino".
Se il giorno della seconda convocazione non è previsto nel-
l’avviso della prima, l’assemblea deve essere riconvocata en-
tro trenta giorni dalla data della prima.
In mancanza di adempimento della suddetta formalità l'Assem-
blea si reputa validamente costituita quando è rappresentato
l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea la maggio-
ranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione e dei
componenti dell’organo di controllo. In tale ipotesi ciascuno
dei partecipanti può opporsi alla discussione ed alla votazio-
ne degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente
informato e dovrà essere data tempestiva comunicazione delle
deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministrati-
vi e di controllo non presenti.
L’assemblea può essere convocata fuori dal Comune in cui è po-
sta la sede della società purché in Italia.
L’assemblea deve essere convocata del Consiglio di Amministra-
zione almeno una volta all’anno, entro 120 giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale oppure entro 180 giorni, qualora
la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato
e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla
struttura e all’oggetto della Società.
L’assemblea si riunisce inoltre quante volte il consiglio di
amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta
per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal
collegio sindacale o da tanti soci che esprimano almeno un de-
cimo dei voti spettanti ai soci cooperatori ed ai soci finan-



ziatori. In questi ultimi casi la convocazione deve avere luo-
go entro trenta giorni dalla data della richiesta; qualora il
consiglio d’amministrazione non vi provveda, la convocazione
è effettuata dall’organo di controllo.
Art.35 – Assemblea Ordinaria
L'assemblea ordinaria delibera su:
- approvazione del bilancio e destinazione degli utili;
- approvazione del bilancio sociale secondo quanto previsto
dalla normativa vigente;
- nomina e la revoca degli amministratori (compatibilmente
con i precedenti articoli del titolo V) nel rispetto della e-
ventuale riserva di nomina a favore dei possessori di strumen-
ti finanziari;
- nomina dei sindaci e del presidente del Collegio Sindacale,
nel rispetto della eventuale riserva di nomina a favore dei
possessori di strumenti finanziari e, quando previsto, del
soggetto cui è demandata la revisione legale dei conti;
- determinazione del compenso di amministratori e sindaci;
- responsabilità di amministratori e sindaci;
- domanda di ammissione proposta dall’aspirante socio ai sen-
si dell’art.7;
- approvazione dei regolamenti societari;
- piano di crisi aziendale ai sensi della L.142/01, con le re-
lative forme d’apporto, anche economico, da parte dei soci la-
voratori ai fini della soluzione della crisi;
- gli altri oggetti che le sono attribuiti dalla legge o dal-
lo statuto e specificamente su tutti gli altri oggetti atti-
nenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza
dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli ammini-
stratori.
Art.36 - Assemblea Straordinaria
L’assemblea straordinaria delibera su:
- modifiche dello statuto ad eccezione di quelle attribuite,
dalla legge o dallo statuto, alla competenza del Consiglio
di Amministrazione;
- nomina, la sostituzione e poteri dei liquidatori;
- emissione di strumenti finanziari ai sensi degli articoli
25 e 28 del presente statuto;
- le altre materie che le sono attribuite dalla legge o dallo
statuto.
Le proposte di competenza della assemblea straordinaria e i
bilanci consuntivo e preventivo devono essere illustrati ai
soci dagli amministratori nel modo più semplice e eventualmen-
te anche attraverso una relazione scritta, da inviarsi almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea che
deve discuterli.
Art.37 – Quorum costitutivi e deliberativi
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente
costituita:
- in prima convocazione, quando intervengano o siano rappre-



sentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci;
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei vo-
ti dei soci intervenuti o rappresentati, aventi diritto al
voto, fatta eccezione per le assemblee straordinarie per le
quali, salvo quanto infra specificato, sarà necessaria la pre-
senza di tanti soci aventi diritto di voto che rappresentino
almeno il 20% (venti per cento) del capitale sociale.
Tuttavia, per lo scioglimento e la liquidazione della socie-
tà, l’assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda
convocazione richiede che siano presenti o rappresentati la
metà più uno dei soci aventi diritto al voto e delibera vali-
damente con il voto favorevole dei 3/5 (tre quinti) dei voti
spettanti ai soci presenti o rappresentati. Fatto salvo quan-
to sopra, per la validità delle deliberazioni dell’assemblea,
sia ordinaria che straordinaria, così in prima come in secon-
da convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei
voti dei soci presenti o rappresentati.
Art.38 - Obbligatorietà delle delibere
L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, una volta costi-
tuita regolarmente rappresenta l’universalità dei soci, e le
sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al pre-
sente statuto obbligano tutti i soci, compresi gli assenti e
i dissenzienti.
Art.39 – Modalità di voto
Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema di
votazione espressa in forma palese per alzata di mano o per
divisione.
E’ ammesso il voto segreto, previa delibera in tal senso del-
l’assemblea, per le deliberazioni aventi ad oggetto la nomi-
na, la revoca e la sostituzione delle cariche sociali. I soci
che lo richiedessero hanno diritto di far risultare dal verba-
le, in modo palese, l’esito della loro votazione o la loro a-
stensione dal voto.
Art.40 – Intervento in assemblea, diritto di voto e rappresen-
tanza
Possono intervenire all’assemblea tutti i soci iscritti nel
libro dei soci da almeno novanta giorni e che non siano in mo-
ra con i versamenti delle azioni sottoscritte.
Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia l'importo delle a-
zioni nominative possedute.
I soci finanziatori esprimono il proprio voto secondo le moda-
lità previste dallo Statuto e dalla relativa delibera di emis-
sione.
Gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci
cooperatori non hanno diritto di voto.
Hanno diritto ad essere convocati anche i soci che non posso-
no esercitare il diritto di voto.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-
sonalmente all’assemblea hanno la facoltà di farsi rappresen-
tare, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, ap-



partenente alla medesima categoria di socio cooperatore o fi-
nanziatore. I soci delegati devono dimostrare la propria le-
gittimazione mediante documento scritto. Le deleghe devono es-
sere menzionate nel verbale della assemblea e conservate ne-
gli atti sociali.
La delega può essere rilasciata anche per più assemblee; non
può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco
ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario.
Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espres-
samente indicato nella delega.
La stessa persona non può rappresentare più di un socio. Il
socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nel-
l’assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo gra-
do o dagli affini entro il secondo che collaborano all'impre-
sa.
Le deleghe non possono essere rilasciate a membri degli orga-
ni di controllo o amministrativo della cooperativa.
Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, mem-
bri degli organi di controllo o amministrativo delle società
controllate.
Art.41 - Presidenza dell'Assemblea
L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o, in sua assenza, dalla persona designata da-
gli intervenuti a maggioranza semplice del capitale presente.
L’assemblea nomina un segretario, anche non socio; non occor-
re il segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da
un notaio nominato dal legale rappresentante della società.
Spetta al presidente dell’assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l’identità e la legitti-
mazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell’assemblea
ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
Art.42 - Assemblee speciali
Se esistono strumenti finanziari privi di diritto di voto le
assemblee speciali dei loro possessori sono regolate dalla
legge.
Art.43 - Assemblee separate
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’artico-
lo 2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee separate.
Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemblee separate
nei modi e termini previsti per l’assemblea generale. Il ter-
mine di preavviso deve essere rispettato per la prima assem-
blea separata.
Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conse-
guentemente, la convocazione e lo svolgimento delle assemblee
separate, i soci della cooperativa sono raggruppati in Sezio-
ni, in particolare avendo riguardo alle zone ove esistano se-
di secondarie o unità locali. Tali sezioni potranno es-sere
create anche in zone prive delle strutture suddette, quando
per numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto op-
portuno per gli organi della cooperativa.



Ciascuna sezione non può essere formata con un numero inferio-
re a 500 (cinquecento) soci. Qualora il numero di soci di una
sezione si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita,
il Consiglio di Amministrazione provvede ad assegnare i soci
alla sezione più vicina.
Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’assemblea ge-
nerale, ordinaria o straordinaria, si applicano alle assem-
blee separate.
Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano og-
getto dell’assemblea generale e nomina i delegati all'assem-
blea generale, in conformità con i criteri stabiliti da appo-
sito regolamento. In ogni caso, nell’assemblea generale deve
essere assicurata la proporzionale rappresentanza delle mino-
ranze espresse dalle assemblee separate.
Tutti i delegati debbono essere soci.
Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato al-
l’assemblea separata di assistere all’assemblea generale.
Art.44 - Assemblea in videoconferenza
Nel rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona fe-
de e parità di trattamento dei soci, è possibile tenere le
riunioni dell’Assemblea con interventi dislocati in più luo-
ghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle
seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relati-
vi verbali:
a) che, se richiesto dalla normativa vigente, siano presenti
nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riu-
nione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione
del verbale;
b) che sia consentito al presidente dell’Assemblea di accerta-
re l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare
lo svolgimento dell’adunanza, accertare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-
ne;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-smettere
documenti;
e) che siano indicati nell’avviso di convocazione gli eventua-
li luoghi audio/video collegati a cura della società, nei qua-
li gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svol-
ta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente o
il soggetto verbalizzante.
Art.45 - Il Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si compone di un numero da
tre a nove consiglieri, anche non soci, eletti tra le persone
maggiorenni, secondo la determinazione dell'assemblea ordina-
ria.
I soci sovventori/finanziatori o mandatari delle persone giu-



ridiche soci sovventori/finanziatori possono essere nominati
amministratori.
La maggioranza degli amministratori deve essere comunque co-
stituita da soci cooperatori ed ai possessori di strumenti fi-
nanziari è riservata la nomina di amministratori come da art.
25 comma 5.
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi e sono
rieleggibili nei termini di legge. Essi scadono alla data del-
l’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo all’ultimo esercizio della loro carica.
Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministra-
tori possono ricoprire incarichi negli organi di amministra-
zione di altre imprese a condizione che essi siano formalmen-
te autorizzati da apposito atto deliberativo del Consiglio di
Amministrazione della cooperativa. La mancanza di tale atto
deliberativo comporta la decadenza dall’ufficio di amministra-
tore.
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindaca-
le, determinare il compenso dovuto a quelli dei suoi membri
che siano chiamati a svolgere specifici incarichi a carattere
continuativo in favore della società.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vicepresi-
dente; se richiesto dalla normativa vigente, non possono assu-
mere la presidenza i rappresentanti delle società costituite
da un unico socio persona fisica, gli enti con scopo di lu-
cro e le amministrazioni pubbliche di cui art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n° 165, e successive
modificazioni.
Il Consiglio può affidare specifici incarichi o poteri a sin-
goli amministratori o a un comitato esecutivo, delegando lo-
ro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e
le modalità di esercizio della delega. Non possono essere de-
legati i poteri concernenti le materie indicate dall’artico-
lo 2381, comma 4, c.c. nonché i poteri in materia di ammissio-
ne, di recesso ed esclusione dei soci e i poteri previsti dal-
la legge.
Il Consiglio di Amministrazione deve inoltre deliberare in
forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione sia-
no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristor-
no, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o
di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una parte-
cipazione rilevante in altra società.
Oltre al direttore generale, l’Organo Amministrativo può nomi-
nare institori e procuratori per determinati atti o categorie
di atti. In ogni caso quando il soggetto nominato non fa par-
te del Consiglio di Amministrazione, l'attribuzione del pote-
re di rappresentanza della società è regolata dalle norme in
tema di procura.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
tutte le volte nelle quali vi sia materia su qui delibera-



re oppure quando ne sia fatta domanda da almeno due consiglie-
ri. La convocazione è fatta con avviso ricevuto almeno tre
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, mediante
lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo ido-
neo allo scopo fatto pervenire agli amministratori ed ai sin-
daci, ove nominati, al domicilio da loro comunicato alla so-
cietà (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta elet-
tronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedi-
to al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica
o allo specifico recapito comunicato).
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior-
no, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie
da trattare.
Il Consiglio può essere convocato anche fuori della sede so-
ciale, purché in Italia.
In difetto di tali formalità, il Consiglio è validamente co-
stituito con la presenza di tutti gli amministratori in cari-
ca e dei sindaci effettivi, o i membri dell'Organo di Control-
lo.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono tenersi
anche in audio/videoconferenza, alle medesime condizioni di
cui al precedente articolo 34.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza
degli amministratori in carica e il consiglio delibera valida-
mente con il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei presenti.
Le votazioni sono palesi.
A parità di voti nelle votazioni palesi prevale il voto
del Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per la gestione della società.
Spetta pertanto fra l'altro, a titolo esemplificativo, al
Consiglio di Amministrazione:
a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
b) redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
c) redigere il bilancio sociale, secondo quanto previsto dal-
la normativa vigente;
d) compilare i regolamenti interni previsti dallo Statuto;
e) relazionare, in occasione dell'approvazione del bilancio
di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per
il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza
del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni
che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito
stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell'articolo
2545 octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di am-
ministrazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni
assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci;
f) stipulare tutti gli atti e i contratti di ogni genere ine-
renti l'attività sociale;
g) assumere e licenziare il personale della cooperativa fis-



sandone le mansioni e le retribuzioni;
h) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione
dei soci salvo quanto riservato alla Assemblea dal presente
statuto e dalla legge;
i) designare gli amministratori che dovranno partecipare alle
Assemblee separate e alle Assemblee degli organismi cui la
cooperativa aderisce;
l) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e
straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto per
quelli che siano per disposizione di legge o del presente sta-
tuto riservati alla assemblea generale;
m) istituire e sopprimere sedi secondarie;
n) adeguare lo statuto sociale a disposizioni normative;
o) conferire procure speciali, nominare eventuali direttori
fissandone le mansioni, le responsabilità e le retribuzioni;
conferire deleghe al personale dirigente definendone l’ampiez-
za ed i poteri connessi, i compiti e le responsabilità che
ne conseguono, ferma la facoltà attribuita al presidente del
consiglio di amministrazione.
Art.46 - Cooptazione
In caso di mancanza di uno o più amministratori il Consiglio
provvede a sostituirli nel modo previsto dall'art. 2386 c.c.
Art.47 – Poteri di rappresentanza e sanzioni amministrative
La rappresentanza, sostanziale e processuale, della coopera-
tiva spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione,
ed agli amministratori delegati, in via tra di loro congiun-
ta o disgiunta secondo quanto stabilito dalla deliberazione
di nomina.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, la rappre-
sentanza, sostanziale e processuale, della cooperativa spette-
rà al Vicepresidente.
Per le sanzioni amministrative conseguenti a violazioni del-
le norme amministrative e fiscali commesse dai rappresentanti
della società nello svolgimento delle loro mansioni e nei li-
miti dei loro poteri, la società, nei modi e nei termini con-
sentiti dalle vigenti disposizioni normative, assume il rela-
tivo debito con facoltà, se del caso, di addivenire a defini-
zione agevolata delle pendenze. L'assunzione di responsabili-
tà viene in ogni caso esclusa quando chi ha commesso la viola-
zione ha agito volontariamente in danno della società o, co-
munque, con dolo o colpa grave.
Art.48 - Il Collegio Sindacale
Qualora sia richiesto dalla legge o per volontà dell'assem-
blea, deve essere nominato un Collegio Sindacale.
Esso si compone di tre membri effettivi e due supplenti elet-
ti dall'Assemblea che ne determina, anche, il compenso.
La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è
riservata ai sensi dell'art.25 dello statuto, ai soci finan-
ziatori.
Il Presidente del Collegio è nominato dalla Assemblea.



I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei
sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in
cui il collegio è stato ricostituito. I sindaci sono rieleggi-
bili.
Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili i-
stituito presso il Ministero della giustizia. I restanti mem-
bri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti
fra gli iscritti negli albi professionali individuati con de-
creto del Ministro della giustizia, o fra i professori univer-
sitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche.
Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla socie-
tà e sul suo concreto funzionamento. A tal fine, i sindaci
possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmen-
te, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la
facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con
riferimento a società controllate, sull’andamento delle opera-
zioni sociali o su determinati affari. Possono scambiare in-
formazioni con i corrispondenti organi delle società control-
late in merito ai sistemi di amministrazione e controllo
ed all’andamento generale dell’attività sociale. Nell’espleta-
mento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i
sindaci - sotto la propria responsabilità ed a proprie spese
- possono avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i qua-
li tuttavia non debbono trovarsi in una delle condizioni di i-
neleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399 c.c.. L'Or-
gano Amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e
ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni riservate.
Il Collegio Sindacale svolge anche la revisione legale dei
conti, salva diversa deliberazione dell’assemblea o di legge.
I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi-
lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so-
ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla
sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica. Il
Collegio Sindacale esercita, inoltre, anche il controllo con-
tabile qualora la cooperativa non faccia ricorso al merca-
to del capitale di rischio e non sia tenuta alla redazione
del bilancio consolidato o altri presupposti di legge. In que-
sto caso il Collegio Sindacale, in deroga a quanto sopra
previsto, è costituito da revisori contabili iscritti nel
registro istituito presso il Ministero della giustizia.
I sindaci, a norma di legge, partecipano alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione e possono, in ogni momento, prov-
vedere anche individualmente a atti di ispezione e controllo.
Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi il ver-



bale da inserirsi nell'apposito libro.
Art.49 - Revisione legale dei conti
Ove non sia svolto dal Collegio sindacale per previsione di
legge o per delibera dell’assemblea, la revisione legale dei
conti sulla società, secondo quanto richiesto dalla legge, è
esercitata da un revisore contabile o da una società di revi-
sione iscritti nel registro istituito presso il Ministero del-
la giustizia.
L'incarico è conferito dall'assemblea, sentito il Collegio
Sindacale, la quale determina il corrispettivo spettante al
revisore o alla società di revisione per l'intera durata del-
l'incarico.
L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla da-
ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Titolo VII
Scioglimento e liquidazione

Art.50 - Scioglimento
La cooperativa non può modificare la propria natura di coope-
rativa sociale. Qualsiasi delibera in tal senso comporta la
sua automatica messa in liquidazione.
La cooperativa, inoltre, si scioglie per le cause previste
dalla legge. L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento
della cooperativa nei casi in cui tale accertamento non compe-
te agli amministratori.
In tutte le ipotesi di scioglimento, il Consiglio di Ammini-
strazione deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previ-
sti dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro ve-
rificarsi.
L'Assemblea straordinaria che dichiara lo scioglimento della
cooperativa dovrà procedere alla nomina dei liquidatori deter-
minando:
- il numero dei liquidatori, massimo 3 (tre) e scegliendoli
preferibilmente fra i soci;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.
Art.51 – Devoluzione
In caso di cessazione della società, l'intero patrimonio so-
ciale, dedotto soltanto il rimborso del capitale sociale ef-
fettivamente versato dai soci e rivalutato, l’eventuale so-
vrapprezzo e i dividendi eventualmente maturati, deve essere
devoluto a Fondi Mutualistici di promozione e sviluppo della
cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992
n. 59.

Titolo VIII
Regolamenti



Art.52 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il Consi-
glio di Amministrazione potrà elaborare appositi regolamenti
sottoponendoli successivamente alla approvazione dei soci riu-
niti in Assemblea.

Titolo IX
Clausola compromissoria

Art.53 - Clausola compromissoria
Qualunque controversia tra i soci, i loro eredi e aventi cau-
sa e la società circa l'interpretazione, la validità, l'effi-
cacia e l'esecuzione del presente contratto e dei conseguen-
ti rapporti sociali, che abbia ad oggetto diritti disponibi-
li, verrà deferita ad un arbitro rituale nominato dal Presi-
dente del Tribunale del luogo ove la società ha sede.
L'arbitro giudicherà secondo diritto entro novanta giorni dal-
la nomina, restando salva la diversa disciplina prevista dal
Regolamento dei rapporti con il socio finanziatore.
Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccom-
bente, salvo diversa determinazione dell'arbitro.
F.to: Linda Croce - Riccardo Bidello.
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